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 2                        PARROCCHIA S. LUCIA – AUGUSTA  

 

LA   PREGHIERA 

Insegnaci a Pregare  (Lc 11,3-4) 
 

Gesù prega al mattino- prima che si alzi il sole   Cfr  Mc 1,35-39 

Gesù prega nel Getsemani   Cfr Mc 14,32-42 

Lc 11, 3-4                                 Insegnaci a Pregare  
 

Sappiamo pregare?  

Ci proviamo, ci forziamo finanche, ma quando gli apostoli vedono l’intensità 

della preghiera di Gesù, il suo ritrovarsi in solitudine, senza voler apparire, quando 

vedono la forza  che scaturisce in Lui dopo ogni momento di preghiera, capiscono di 

non essere capaci. 

Gli apostoli, come noi, erano  dei ferventi devoti, avevano imparato le 

preghiere da recitare a memoria e i salmi da recitare in Sinagoga. 

Ma davanti alla preghiera di Gesù si rendono conto di non essere capaci, 

semplicemente. E chiedono 

   Insegnaci a pregare, Maestro. 

Si, Signore insegnaci a pregare perché non sappiamo da dove partire, non 

sappiamo che parole usare, a chi rivolgerci. 

E il Signore ci consegna la preghiera . 

La preghiera dei figli che si affidano e si fidano, che chiedono e si impegnano, 

che leggono la propria vita alla luce dell’immenso amore del Padre. 

Ed è proprio da questa consapevolezza, che Dio non è un giudice severo o un 

monarca assoluto, svogliato e scostante, ma un padre/madre attento e premuroso, 

che scaturisce il nostro desiderio di pregare. 

La preghiera imparata alla scuola di Gesù ci svela l’identità di un Dio Felice che 

ci vuole felici, che non ce l’ha con noi, che ci ama talmente da lasciarci liberi. 

Proprio come fanno i padri e le madri che non obbligano i propri figli a 

prendere delle decisioni, li incoraggiano, li osservano senza essere ingombranti, così è 

il Dio di Gesù, libero e liberante, in cui possiamo crescere e fiorire e portare frutto. 

Ogni volta che preghiamo così, ogni giorno ci rendiamo conto di essere figli del 

gran re.   Da questa consapevolezza scaturisce la nostra autostima e la nostra dignità. 

Da questa consapevolezza nasce il rispetto verso gli altri, come figli di Dio. 

Da questa consapevolezza nasce il desiderio di costruire relazioni significative e in 

armonia con gli altri. 

Così la preghiera ci conduce a vedere noi stessi e gli altri in una prospettiva diversa.  

               (Paolo Curtaz) 

INCONTRO GESÙ 
nella Preghiera 
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Lc 11, 5-13         
 

Non bastano le parole se non sono pronunziate da un desiderio intenso e vero, da una 

visione corretta di Dio. 

Preghiera che non è solo richiesta, ma desiderio, gratitudine, stupore, dono di sé. 

Ecco allora che, per non essere frainteso, Gesù ci spiega come pregare. 

       E rivolgendoci ad un Padre che sa dare cose buone ai propri figli che glielo chiedono, 

come sappiamo fare noi. 

Ma nella preghiera sul serio chiediamo cose buone? 

O non piuttosto, cose che apparentemente sembrano tali come il bambino che pesta i piedi 

per avere il giocattolo a tutti i costi. 

Spesso chiediamo e non attendiamo, perché non ci rivolgiamo al Padre ma ad una 

divinità simil- pagana che tentiamo di corrompere. 

Perciò la nostra preghiera non viene esaudita, semplicemente sbagliamo indirizzo del 

destinatario.  

Gesù ci assicura: il Padre sa bene di che cosa abbiamo bisogno. Ed allora perché non 

veniamo esauditi?  

A volte abbiamo bisogno di lasciar maturare in noi stessi ciò che chiediamo. 

A volte Dio non ce lo concede perché ciò che chiediamo lo possiamo fare noi. 

A volte Dio attende perché cresca in noi il desiderio e si purifichi. 

Devo dire che nella mia vita  mai ho ottenuto ciò che avevo chiesto, ma sempre mi è 

stato dato ciò che desideravo e che non sapevo di desiderare. 

Ciò di cui abbiamo veramente bisogno, ci dice Gesù, è lo Spirito Santo che ci aiuta a vedere 

noi stessi, Dio, la realtà delle cose, con uno sguardo fecondo  e rinnovato. 

La preghiera, allora, non si riduce ad una lista della spesa, ma ad un vero e proprio 

cambiamento interiore. 

A me verrebbe da dire: Signore, dammi ciò che ti chiedo e tieniti pure lo Spirito Santo. 

In realtà se lo Spirito diventa protagonista della nostra vita, cambia completamente il 

nostro modo di chiedere perché ci fidiamo totalmente del Padre che sa bene in che cosa  

consiste la nostra felicità. 

 Felicità che non viene calata dall’alto, ma suscitata dalla progressiva consapevolezza 

di essere amati.  

      (Paolo Curtaz) 

Iniziative 

La preghiera è la parola di Dio rivolta all’uomo ed è la parola dell’uomo che risponde a Dio 
 

- Ogni giorno preghiera dei fratelli spontanea 

- Oggi farò una visita a Gesù in Chiesa 

- Partecipa oggi alla Messa 








